
ALTO GARDA

Quarant’anni fa, solo
a Nago erano quasi venti
«Riscoperta» del mestiere

Calzolai? Ora ne rimangono solo tre
E grazie anche alla crisi
il lavoro non manca 

ELENA CHINCARINI

ALTO GARDA - Un salto nella storia di
poco più di 40 anni. Siamo nel 1970 e
nell’allora Comune di Nago ancora si
contavano ben 17 calzolai. Non è pas-
sato remoto ma erano comunque al-
tri tempi.
Oggi, in tutto l’Alto Garda sono rima-
sti solamente in tre: il veterano Giu-
seppe Bertoldi di Nago, meglio cono-
sciuto come Bepi, Mauro di Arco, Gian-
carlo e Graziano Zanetti, in gestione
familiare a Riva del Garda. Storicamen-
te annoverato nella categoria dei co-
siddetti mestieri poveri, oggi la figura
del calzolaio viene investita di un fa-
scino particolare.

proprie cose piuttosto che precipitar-
si ad acquistarne altre, ma certamen-
te anche per la qualità del servizio che
offriamo». «I ritmi e la mole di lavoro
sono sempre gli stessi, anche grazie
ad una clientela oramai più che affe-
zionata», aggiunge Bepi, artigiano del-
la scarpa sin dal lontano 1946.
«L’attività è tutto sommato abbastan-
za regolare, nonostante le informazio-
ni che arrivano dai rappresentati del
settore. Pare infatti che a livello nazio-
nale la vendita di materie prime abbia
subito un calo che si aggira attorno al
20%», conclude Mauro, appassionato
di materiali naturali e lavorazioni ma-
nuali, in attività ad Arco da quasi tre
anni. Ma come cambiano le richieste
da parte della clientela? «In linea ge-
nerale - confermano i tre colleghi - la
qualità delle calzature in riparazione
è notevolmente più bassa.
Capita sempre più spesso di riasset-
tare e risuolare scarpe acquistate a
prezzi irrisori solo un paio di settima-
ne prima. Un tempo un buon paio di
scarpe era più dispendioso ma il pro-
dotto, e quindi anche i tipi di lavora-
zione connessi, erano completamen-
te diversi». «Certo è che ultimamente
arrivano richieste di ogni genere - pro-
segue Graziano - accanto alle tradizio-
nali scarpe, borse e cinture, c’è anche
chi chiede di risistemare l’ombrello,
il portachiavi o addirittura il costume
da bagno».
Tra le tendenze di questo ultimo pe-
riodo, infine, i modelli femminili dalla
punta esagerata (di moda oltre una
decina di anni fa), conservati e riaffio-
rati dall’armadio, che ora diventano
un’occasione per riadattare vecchie
calzature ancora in buone condizioni.
Considerando la situazione attuale,
quindi, quale il futuro di questo me-
stiere? Difficile avere delle certezze.
Il problema pare non sia tanto quello
di trovare il lavoro, quanto trovare dei
giovani che siano disposti a dedicare
tempo e impegno per imparare la pro-
fessione.

Ecco cosa cambia

La crisi, meno soldi in tasca per le
scarpe nuove. E allora cambiano
anche le richieste al calzolaio. Nel
senso che la qualità delle
calzature che arrivano da lui in
riparazione è notevolmente più
bassa - dicono gli artigiani locali -
di una volta. Capita sempre più
spesso insomma di riassettare e
risuolare scarpe acquistate a
prezzi irrisori solo un paio di
settimane prima. «Un tempo -
dicono - un buon paio di scarpe
era più dispendioso ma il
prodotto, e quindi anche i tipi di
lavorazione, erano completamente
diversi». Insomma, non tutto il
male vien per nuocere. E il
«ciabattino» torna a lavorare...

IN BREVE
DRENA, ACQUA
DA RISPARMIARE
! Serata informativa a
Drena sul tema dell’acqua e
del risparmio idrico. Ospite e
relatrice dell’incontro la
dottoressa Luisa Tiso con la
presenza degli esperti
dell’Appa, l’Agenzia
provinciale per la protezione
dell’ambiente.
Appuntamento domani alle
20 nella sala polivalente del
comune.
TORBOLE, RIPRENDE
IL KARAOKE
! Sabato al Bar Bellavista
di Torbole riprende il
karaoke. Con altre proposte
musicali che poi
costituiranno un
appuntamento fisso del
sabato.
DRO, LA LIBERTÀ
DELL’ALPINISMO
! Sabato, al centro culturale
di Dro, convegno pubblico
dal titolo «La Libertà
dell’Alpinismo, sulla base di
valori durevoli». Con
Alessandro Gogna, Roberto
Jacopelli, Ivo Rabanser,
Marco Furlani ed Heinz Grilli.
Dalle 18: ingresso libero.

Mezzi e autisti diversi, problemi di orario e sicurezzaDRO

«Scuolabus», tanti disagi

DRO - Scuola e trasporti: non sempre un
binomio facile e semplice da far interagire.
Così non sono mancati i problemi, le
preoccupazioni e qualche lamentela sul
servizio di trasporto scolastico da parte dei
genitori degli alunni e studenti dell’Istituto
Comprensivo di Dro, articolato nei due plessi
delle Elementari di Dro e Pietramurata e delle
Medie «Nuova Europa» di Dro. Istituto
comprensivo che serve un ampio bacino
d’utenza suddiviso tra i comuni di Dro,
Drena, Cavedine e Lasino. Da alcuni anni il
servizio di trasporto scolastico è affidato da
scuola e Provincia al Consorzio Trentino

Autonoleggiatori e svolto da alcuni vettori
locali con mezzi e pullmini di varia capienza.
Come segnalato da alcuni genitori,
soprattutto nei primi giorni di scuola, si è
quindi avvicendato un utilizzo di mezzi
spesso diversi (dal classico pullman a 52
posti a piccoli pullmini), creando problemi di
sicurezza all’uscita della scuola e
costringendo spesso gli alunni ad accalcarsi
o a percorrere alcuni tratti del tragitto
restando in piedi. Situazione complicata dal
continuo avvicendarsi dei vari autisti
impiegati, a volte in difficoltà nel conoscere
percorsi e fermate, e costretti a chiedere
informazioni agli stessi studenti. La goccia
che sembra aver fatto traboccare il vaso è
stato inoltre il ritiro di alcuni documenti di
viaggio ad alcuni studenti (forse
particolarmente indisciplinati a bordo), con
la riconsegna degli stessi solo tramite la
dirigente scolastica. «A noi non è giunta
alcuna segnalazione di disservizi -
rispondono dagli uffici di Trento del
Consorzio Cta - la scuola non ci ha
comunicato alcun problema o lamentela,
anche se siamo consapevoli che i primi
giorni di scuola sono i più delicati e
problematici». Da Cta confermano peraltro
che come per gli altri anni scolastici l’attuale
orario e ordine delle fermate cambierà a
metà anno per garantire equità di servizio tra
le frazioni più lontane (Luch di Drena e
Pergolese) e non «scontentare nessuno», ma
creando comune incertezza sull’orario
dell’effettivo rientro da scuola dei vari alunni.

La mostra |  Sabato alle 18 l’inaugurazione

Sculture di Josef Runggaldier
al centro culturale «La Firma»

ll  veterano è Giuseppe
Bertoldi di Nago, meglio
conosciuto come Bepi,
poi Mauro di Arco,
Giancarlo e Graziano
Zanetti a Riva del Garda

Parco fluviale, questa sera l’incontro per la progettazione
BASSO SARCA - il prossimo
incontro del gruppo di
progettazione del parco
fluviale della Sarca è fissato per
questa sera, alle ore 20.30 nella
sede della Comunità della Valle
dei Laghi, in via Nazionale 12 a
Vezzano. Per contatti e per
ogni ulteriore informazione e
chiarimento ci si può rivolgere

al consulente tecnico, Studio
Elementi: e-mail
martini@studioelementi.it,
telefono 055.584935 oppure
347.5635181.
Al primo incontro, lo scorso 27
settembre, sono state
condivise indicazioni generali
alla progettazione e sono state
raccolte proposte di

localizzazioni per le porte
parco e le tappe dei percorsi
tematici. Questi contributi
saranno approfonditi nel corso
dell’incontro stasera, con
l’obiettivo di giungere ad una
maggior connotazione
progettuale specifica,
finalizzata alla loro
realizzazione.

RIVA DEL GARDA - Dal 6 ot-
tobre Hermann Josef Run-
ggaldier (nella foto) sarà
ospite del Centro Culturale
La Firma. L’ artista sudtiro-
lese vive la scultura come
evento classico, di quieta
contemplazione di rapporti,
di misure, di volumi e di con-
tenuti indissolubilmente
connessi alla figura umana,
alla sua piena evidenza nel-
lo spazio e nella luce che lo
spazio definisce.
Uomini e donne, asciugati
nella fisicità levigata di ma-
teriali diversi (legno, bron-
zo, terracotta, vetroresina)
utilizzati con sapienza. Her-
mann Josef Runggaldier è na-
to nel 1948 a Ortisei. Dopo
aver frequentato il corso di
scultura e disegno all’istitu-
to d’Arte di Ortisei appren-
de e perfeziona la tecnica
della scultura in varie botte-
ghe artigiane.
Negli anni 1969-1972 intra-
prende viaggi di studio a
Vienna, Berlino, Londra e ne-
gli Stati Uniti d’America. Du-
rante questo periodo mostra
un’intensa attività grafica.
Nel 1975 consegue il titolo di
«Maestro scultore», parteci-

pa a diverse mostre colletti-
ve e inaugura numerose mo-
stre personali: risulta spes-
so vincitore di concorsi e
premi per le sue sculture rea-
lizzate prevalentemente in
bronzo, legno e pietra.
Dal 6 al 21 ottobre nella sala
civica Craffonara ai Giardini
di Porta Orientale di Riva.
Tutti i giorni dalle 10.30 alle
14 e dalle 15 alle 18.30. In-
gresso libero. Inaugurazione
sabato 6 ottobre alle 18.

Sempre più rara e preziosa l’«arte del
saper fare», della pura manualità, at-
tribuisce nuovo valore a una delle più
antiche tradizioni artigiane. Ma che
cosa significa praticare questa profes-
sione in tempo di crisi? Nonostante la
congiuntura economica negativa pa-
re che la categoria non risenta troppo
della sempre più oculata propensio-
ne al risparmio.
«Tutt’altro - precisa Graziano, a Riva
del Garda da sette anni - da quando
abbiamo iniziato il lavoro è sempre
aumentato, anno dopo anno. Vuoi per
effetto diretto della crisi, per cui la
gente preferisce rimettere in sesto le
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